
L'INTERVISTA. Nuova campagna pubblicitaria di Benetton, dai campi di concentramento alla tv 

«Basta con la dittatura 
delle antenne televisive» 
Nuova pubblicità shock di Oliviero Toscani 
Nella nuova campagna pubblicitaria di Benetton, Toscani 
punta il suo obiettivo accusatore sulla dittatura. Se quella 
Tisica è rappresentata dal filo spinato, l'altra, mentale, si 
esprime nella selva di antenne televisive. I! video? Secon
do il fotografo è «il duce di oggi che arringa dallo scher
mo». La pubblicità «è 11 giornalismo più potente*. A tu per 
tu col «jenprìsta della pubblicità». Critiche e lazzi sull'ita-
lia,"MaTO^esto», dice Toscani. "Che se ne vadano loro», 

M M W U 
• MILANO. Nel vuoto, (ili spinati 
HH'Inflìtlto. Nel nulla, solo antenne 
televisive. Etere in guerra? Guerra 
vis etere? «No», risponde Oliviero 
Toscini. Le sue loto della nuova 
campagna pubhBcHaria dC Benet-
lon, sono solo «l'espressione dine' 
penta di uno stesso concetto: la dit
tatura; ti potere esercitato su gli al
tri sino all'Isolamento di chi da fa
stidio'. Tulio il resto è nulla o torce 
. dime si evince dal discoisi del fo
tografo - nullità della cultura italia
na •ignorante della modernità». 

Più che mal distruttivo, Toscani 
non risparmia nessuno. Il primo at
tacco parte contro la pubblicità, a 
Supporto del nuovi spot realizzati 
dalla «premiala creatività di Olivie
ro. per l'olio Sagra, Nel filmati, 20 
In lutto, l'immagine si blocca su Io-

LO vanto 
lo d'epoca degli Indiani d'america 
scattale da Curtts, mentre una voce 
fuori campo 'rilegge le massime 
sulla tutela delle minoranze, invia
te nel 1854 dal capo Indiano di 
Seattle al presidente degli Stati Uni
ti d'America che ne voleva acqui
stare la riserva. Tra pluralismo ed 
ecologismo, la morale è sempre la 
stessa: «una natura senza riserve; 
un mondo dove noi slamo parte 
della terra ed essa fa patte di noi». 
«In termini tete-pubblicitari. sono 
IO secondi di pausa contro l'Inqui
namento del piccolo schermo -
spam Toscani - e di una società 
post-umana, completamente di
pendente da esso», 

Ma iw» la «ambra pmfeaaala 
•MNMira rwetoclti MevMva 
H0prt»«BW»m I» fetonti 

La pubblicità e il giornalismo più 
polente. Per questo chi propone 
ancora la signora Maria che non 
esiste, offre una visione distorta 
della realtà. Cosi come le case au
tomobilistiche che spendono mi
liardi in comunicazione dovreb
bero allenare gli utenti sui rischi 
della strada, oltre che sulta sicu
rezza della vetture. Invece no: 
ogni messaggio è bello, irreale, 
uguale all'altro, E in questa visio
ne falsamente perfetta,'' sertza "as
sunzione, i giovani trovano il (orci 
linguaggio collettivo. Ma io che mi 
reputo un reporter entrato per 
sbaglio nella pubblicità, il terrori
sta della reclame, non credo più 
al messaggi fasulli ripetuti con rit
mi martellanti. CIO che conta oggi 
non è ia quantità ma la qualità, 
cioè il contenuto della comunica
zione pubblicitaria. Non dimenti
chiamoci che laddove la scrittura 
cerca di descrivere il vera, l'imma
gine è la verità: il 90% della cono
scenza attuale per una società co
me la nostra, interattiva con i vi
deo. 

Paro -e'* «neh» nMM0ne * • 
ta*b,aitoMta,cha trafili caao 
è pur tempra dWaraate (Ma 
pubUofta? 

Le Immagini sono immagini: non 
c'è più alcuan diversità. Comun

que nulla è neutro: tutto appartie
ne... 

E allora som la mattiamo con 
i« partopaaittwrtAWevhha? 

La Par Condicio? Polche tutto "ap
partiene», può essere solo impar. 
Ogni cosa è soggettiva. 

Tutta quala antama nata ptaV 
bietta d Benetton nati ptrtrak-
b*o garantire H pkmtjmo òri-
reterà? 

Peccato che a fianco ci siano an
che I fili spinati che isolano, impe
dendo la libera comunicazione si
rto all'autocensura. 1 giornalisti 
dovrebbero saperne qualcosa.. 

O riamai con w prawcadoaJ 
allaTMcMlf 

Se provocare significa smuovere 
qualcuno da un punto fisso, age
volandone la comunicazione con 
altre forme di pensiero, ben venga 
la provocazione: sono felice di 
praticarla soprattutto in questo 
mondo, sempre più incasellato. 

Torniti» «Ila ttowMont. Ctw 
ruolo ricadono • Benvoconl nel 
-parahfuiw» tra «1 «pariti e 
an tanna tajavWvaT 

Ma qui il problema è mondiale, 
non si limila solo a Beriusconi. 
Una volta per tutte dobbiamo 
piantarla di pensare strio a noi, di
menticando che facciamo parte 
de) globo. Questa è una logica da 

Rrvtofiab 
inviala 
Toacanl 
(alato 
ari fafUt afra 
iliila paMili Ut 

•arttBwitbw) 

M Pasquali 
Mutw Photo 

filo sputato che rinchiude l'Italia 
nella dimensione del piccolo pae
se. Altroché Europa Unita,., 

Non la tambn i l attero «a po' 
vago* articolato datt'attaallt», 
In «nota tua «Mone gtooaH, In 
tannini nwatMI, dal piccolo 
tchtmto7 

Attualità? Guardi, se vuole aggiun
go che la tv è la nostra dittatura 
dopo Mussolini. La sola differenza 
è che il duce parlava alle masse 
dal balcone, menile la televisione 
arringa dallo schermo. Ma per fa
vore, non mescoli l'attualità con 
l'Italia: sono due cose distanti an
ni luce. Se la sinistra è rimasta fer
ma ai (empi della resistenza, Ber
lusconi da me ribattezzato «l'uni
co Carlo Dapporto che facendo 
vedete i denti, sorride», risale ai 
tempi dell'avanspettacolo di Wan

da Osiris- Eppure sono convinto 
che diventerà presidente, perchè 
ha coraggio. 

E la RapuftMca tota pattabbt 
«vanta» aott»« bri? 

Quello che si meritano gli italiani 
che mangiano, per dirla con un 
eufemismo, sterco ma non si op
pongono a chi lo produce. St, la 
Repubblica degli status, del mar
chi. .. e delle marchette. 

EIHpararrtnraaalilaatttatia 
F a * a vaNronJ a Tarano Ratte, 
et ramwbba In qaaato Raaab-
bftoa dal marchi a dark law-
chatta o*a MaMdnkba via ? 

lo di qua non mi muovo, Che se 
ne vadano gli altri. Almeno geo
graficamente, L'Italia mi piace, 
Non l'ha mica fatta il popola ita
liano di vecchi assistenziali, mam
moni e figli dì puttana. 

Paga trenta milioni e fa eliminare il consorte che odiava. Ma un complice confessa e finiscono tutti in galera 

Ha assoldato tre killer per far uccidere il marito 
Trenta milioni per uccìdere il maritò, tre sicari arrivati dal
la Calabria e un piano studiato a tavolino, con un'amica, 
tra un caffè e l'altro. La vittima, uccisa lo scorso giugno a 
Frascati, in provincia di Roma, era un falegname, operato
re cinematografico a Cinecittà. La moglie, una casalinga 
annoiata, e altri quattro complici, sono stati arrestati gio
vedì dalla squadra mobile di Roma. A far uccidere sareb
be stato l'odio nei confronti del marito. 

•UMM M N I M I U T A U M I i n U 
• FRASCATI. Frascati, elegante 
paflse a pochi chilometri da Róma. 
Due amiche parlano, si racconta
no la loro vita coniugale, «Patrizia 
aiutami tu, non sopporto più mio 
matto. «Non ti preocuppare. ci 
penso io, chiamo II mio amico, sa
ia un lavoretto facile. Non costerà 
nemmeno tanto». Deve essere ini
ziato così il macabro piano studia
to |x* lare ruotili marito di una del-
Ic due. Trenta milioni di tire per un 
delitto, un «incaprettarnento». con
sumato proprio sotto casa della vit
tima. nel garage condominiale, 
sotto gli occhi della moglie, che fa 
arrivare dalla Calabria tre sicari per 
dwv esecuzione al disegno crimi
nale studialo a tavolino, ira un caf
fé e l'alno, con l'amica. Ma II plano 
diabolico è alato scoperto dalia 
Inizia e dopo orto mesi dal giorno 
dell'omicidio cinque persone sono 
hiate onestate con l'accusa di omi

cidio volontario premeditato plu
riaggravato. Vittorio D'Ammassa. 
falegname ed operatore cinemato
grafico a Cinecittà, lu ucciso il 27 
giugno dello scorso anno, accanto 
alla sua Metcedes, parcheggiala 
nel garage di un palazzina al quar
tiere Cacciano, a Frascati. Lo tiovù 
un vicino di casa, Francesco Ros
selli, la matllna alle nove, riverso a 
lena, ucciso come tanno di solilo i 
mafiosi. Un cappio intomo al col
lo, giralo cileno un braccio, tirato 
Ilo giù, alle gambe. Oggi si scopre, 
secondo quanto emerso dalle In
dagini condotle dalla squadra mo
bile di Roma, che la regia di quel 
delitto nacque proprio». In casa 
D'Ammassa, dove la pace familia
re da anni era soltanto un lonlano 
ricordo. Dietro le sbarre In slato di 
fermo, sono Uniti Patrizia Midei, 
moglie di D'ammassa. Ad anni, ro
mana. la sua amica Pattizia latrali 

WtwtoD'aitmat» 

42 anni, sposata e madre di due li-

S anche lei residente a Frascati, 
ionio Sgro', 38 anni, un passato 

da galeotto, amante di latrati. Gio
vanni De Grandis. 29 anni e Pino 
Grosso 25 enne, tutb e tre di Cosen
za, Sgro' avrebbe "arruolato» gli al
tri due calabresi per mettere in atto 
il piano. A far scattare, nella munte 
di Patrizia Midei, il desiderio di ve
der morto il marito sarebbe stato 
l'odio profondo che da anni nutri
va t»el confronti di quell'uomo che 
ormai sapeva lutto delle sue conti
nue -evasioni, coniugali, Lei, una 
donnetta bassina, di quelle che 
non si nolano quando ti passano 

accanto, in realtà, co
me dicono gli inqui-
rertflawva una coite 
di amanti ai suoi pie
di. Che riceveva in ca
sa, quando suo mari
to, suo figlio Emiliano 
e sua figlia Romina , 
erano fuori a lavorare. 
Amanti di cui lutii par
lavano, compresi gli 
amici del marito che 
per scherzo gli diceva
no «Vittorio li regalia
mo un casco con due 
buchi, per le coma». 
Anche lui ci scherzava 
sopra promettendo, 
prima o poi, una gita 
ira mariti traditi, con 
lui come guida. Ma 
proprio l'odio profon

do che la donna nutriva per il con
sorte, sposato 25 anni fu, alla fine 
l'ha tradita. Quel 27 giugno la don
na racconto agli inquirenti una sto
ria che sin da trincio lasciava qual
che dubbio. Disse che la sera pri
ma del delitto suo marito aveva ri
cevuto una telefonala sul cellulare, 
Erano circa le venti, quando qual
cuno awisù Viltorio, già rientralo a 
casa, in via delle Viti al civico 11, 
che dei ladri si erano introdotti nel
la sua talcgnametìa di via Grego
riana. Vittorio D'Ammassa , insie
me al figlio, andò a controllare, ma 
una volta II si rese conio che era 

A. Skarchi/Araa 

lutto a posto. La donna raccontò 
che più tardi arrivò una seconda 
telefonata e allora il marito usci, 
senza più tornare. La sera stessa lei 
e il figlio andarono dalla polizia 
per denunciare la scomparsa del
l'uomo, Quando la manina dopo 
gli agenti arrivarono sul luogo del 
delitto, chiamali dal vicino di casa. 
trovarono il cellulare spento ac
canto al corpo. 1 vicini di casa la se
ra poma del delitto sentirono litiga
re ferocemente i coniugi D'Am
massa. «Lui ripeteva sempre la 
stessa frase - racconta Elvira Anni
bali comquilina che, sconvolta ap
prende la notizia dai giornalisti -di
ceva' Patrìzia la devi smettere di 
andare sempre in giro, E poi smet
tila di parlare con tutti, Vittorio gri
dava così lorle che lo sentimmo 
tutti, ariete qui al primo piano». Ma 
anche la dinamica di quel delitto 
risultava davvero strana Gli assas
sini, infatli. dovevano conoscere 
tiene il palazzo e tutte le vie d'ac
cesso al garage, il cui ingresso era 
possibile attraverso un cancello col 
telecomando o Attraverso una por-
licina da cui si accede passando 
per l'entrala. Dovevano anche es
sere certi di non destare sospetti se 
qualcuno li avesse visti uscire. Ora i 
tasselli di quello cito sembrava un 
misleio inestricabile si vanno via si
stemando uno affianco all'altro. 
Sarebbe stala Patrizi» Midei a con

vincere il marito a uscire, dopoché 
l'uomo controllò la falegnameria, 
con la scusa di un gelato «Dai Vitto
rio. andiamo a prenderci un gela
to», avrà detto fingendo di vohr se-
dareglianitnidopolalite-lJn. vol
ta giù net garage, mentre l'uomo 
stava per aprire la Mercedes, sa
rebbe invece stato colpito alle spal
le da Grosso e Sgro*, quest'ultimo 
ex giocatore di football, e poi ucci
so, mentre De Grandis aspettava in 
macchina. Legato e ucciso sotto gli 
occhi della moglie, che la sera sles
sa, avrebbe consegnato ai Ire uo
mini 30 milioni in contanti, prele
vati dal conto corrente cointestato 
con il marito. Ma a Sgro' quei soldi 
alta fine sembravano davvero po
chi e allora avrebbe inizialo a ricat
tare Patrizia Midei, tanto che la 
donna dopo la mone del marito 
aveva venduto anche la villetta che 
avevano a Filettino. Era riuscita a ri
cavarne 250 milioni ma erano co
munque pochi. Molti commercian
ti di Frascati raccontano dei tanti 
debiti che la donna faceva per 
comprare abiti «Poi ripasso a pa
gare» diceva prima di ripartite a 
bordo della sua Pegeout 205. spes
so In compagnia di uomini, Sgio. 
oltre all'accusa di omicidio dovra 
rispondere anche di estorsione, 
per le ripetute richieste di denaro. 
Frascati è sgomenta. •£ una fac
cenda troppo brulla» dicono». 

Scientology 

La Cassazione 
assolve 
la setta 
* ROMA. I giudici delta Cotte di 
Cassazione hanno annullato la 
sentenza con la quale la corte di 
appello aveva condannato 1 segua
ci della chiesa «scientology», per il 
reato di associazione a delinquere, 
Ne da notizia un comunicato di 
scientology, nel quale si legge Inol
tre che i giudici della Suprema cor
te -hanno anche annullalo senza 
rinvio alcune Imputazioni" conte
state agli appartenenti della setta. 
Rinviati a giudizio per diversi reati, i 
seguaci di scientology. erano stati 
assolti, in primo grado dal reato di 
associazione a delinquere ed altri 
episodi specifici. Ma la procura 
della Repubblica aveva interposto 
appello. La sentenza di secondo 
grado (5 novembre 1993), aveva 
ribaltato la decisione del tribunale 
comminando pene per imputazio
ni diverse, a seconda delle singole 
posizioni, e fra queste per associa
mone a delinquere. 

I magistrali della corte di appel
lo, sostennero che scientology, a 
partire dal 1981, artebbe assunto 
caratteri di associazione per delin
que per l'Intensità e le modalità 
con le quali ha cercalo di procurar
si mezzi finanziari di sostentamen
to e di crescila. Secondo l'accusa, l 
melodi usati sarebbero stati distor-
srVI e sì sarebbe fatto uso anche 
della circonvezione di incapace. 
Ora la Coite di cassazione ha ri
messo tutto in discussione. «La giu
stizia italiana - si legge in un comu
nicalo di scientology - ha affermalo 
i principi di libertà di religione, di 
pluralismo e di democrazia». 

Gi aderenti alla nuova confes
sione religiosa sarebbero oltre 20 
mila In Italia. Scientology è, secon-
do una definizione data dagli stessi 
adepti, una fUosorìa religiosa che si 
«prefigge di portare l'individuo alla 
comprensione di se stesso e della 
sua vita in quanto essere spirituale 
in relazione con l'universoi; L'aw. 
Giuliano Plsapia, difensore del re
sponsabile della delegazione di 
Bergamo di Scientology. Gianfran
co Fassi, ha fatto un commento 
positivo alla pronuncia della Cotte 
di cassazione, 41 commento è po
sitivo - ha detto II legale - perche 
nelt'escludere I' associazione per 
delinquere, la Cassazione ha riaf
fermato un fondamentale princi-
pio di civiltà giuridica, peraltro san
cito dall'arte della Costituzione, e 
cioè che la liberta di organizzazio
ne, di propaganda e di pratica reli
giosa anche di quei culti che si dì-
scostando dalla cultura e dalla tra
dizione delle religioni piti diffuse, 
non può mai essere compressa 
con mezzi coercitivi e tanto meno 
con gli interventi dì carattere pena-

Belluno 

«È pedofilo» 
E il pentito 
cambia rifugio 
• CATANIA. Doveva restare a Bel-
tuno, rifarsi una vita nella tranquilla 
provincia veneta, lontano dalla 
mafia catane» che gli ha già am
mazzato tre fratelli. Invece è dovu
to parure. Alla base di tutto vi sa
rebbe la sua insana passione per ì 
ragazzini che ha portato numerosi 
genitori, stanchi delie sue molestie, 
a rivolgersi alla polizia, denuncian
do l'uomo che Insidiava i ragazzini 
nei giardini publici o all'uscita dal
le scuole. Piergiorgio Pantano un 
ex detenuto che da due anni colla
bora con gli investigatori, parlando 
dei retroscena della sanguinosa 
falda che, all'inizio degli anni ot
tanta. vedeva la fazione del cursoti 
nella quale milita/inno i fratelli, alla 
famiglia di Cosa Nostra guidala da 
Nitto Sanlapaola, è andato vte.A 
suo carico una raffica di denunce 
per molestie, atti di libidine e vio
lenza privata. Lui ha replicatodì-
cendosi ìnnoccente e accusando 
gli abitanti di Belluno e la polizìa di 
bigottismo. Prima di indiare la sua 
carriera di pentito, collaborava con 
la Caritas di Catania, occupandosi 
del bambini del quartieri a rischio. 


